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FRANCESCO MONTONE

PATRIZIA MASCOLI, Amici di penna. Dall’epistolario di
Sidonio Apollinare, Edipuglia, Bari 2016, 184 pp.

La collana ‘Biblioteca Tardoantica’
si arricchisce di un nuovo volume, a
cura di Patrizia Mascoli, già autrice di
pregevoli articoli e di un saggio su
Sidonio Apollinare (Gli Apollinari. Per
la storia di una famiglia tardo antica, Bari
2010). In questo studio l’autrice offre
la prima traduzione italiana (basan-
dosi sull’ancora validissimo testo cri-
tico fornito da A. Loyen per le ‘Belles
Lettres’) di un corpus scelto di epistole
sidoniane, cui premette un’Introduzione
(pp. 7-29) che illustra le linee guida del
lavoro.

Come spiega l’Autrice nella
Presentazione (pp. 6-7), l’epistologra-
fia, oltre ad essere luogo obbligato
della comunicazione a distanza nel
mondo antico, è anche «luogo d’in-
contro virtuale che consente ai suoi fruitori di trovare
e coltivare fruttuosamente un terreno comune di inte-
ressi culturali, ideologie, principi» (p. 6). Condividendo
valori comuni, scambiandosi notizie e disquisendo di
letteratura, questa aristocrazia galloromana del V
secolo cerca di sopravvivere al tramonto dell’Impero
romano e all’avanzare inarrestabile della componente
barbarica nella società e nella vita politica. Come sot-
tolineato in un paragrafo dell’Introduzione, dal titolo
Barbarie e nobiltà: l’amicitia in difesa di una civiltà (pp. 11-
14), questi nobili galloromani cercano di mantenere in
vita quella tradizione letteraria e quel mondo di valori
che l’universo romano aveva reso grande. Nell’unica
epistola rivolta alla moglie Papianilla (5,16), Sidonio
esorta la donna a gioire per la carica ottenuta dal fra-
tello Ecdicio, che garantisce alla famiglia di lei un
rango più elevato nell’aristocrazia. Nell’epistola 3, 1
Sidonio si rivolge al cugino Avito, con cui ha condivi-

so i maestri, il servizio militare e il cursus honorum, in
una perfetta simbiosi. Nell’epistola 5, 9, rivolta ad

Aquilino, Sidonio ricorda al destina-
tario che tra le loro famiglie ci sono
state almeno tre generazioni di ami-
cizie, fondate sul vissuto comune,
sugli incarichi politici, sulla condivi-
sione di esperienze culturali.
Nell’epistola 4, 1 Sidonio si rivolge al
cugino acquisito Probo, che è stato
anche suo maestro; entrambi inoltre
erano stati allievi del filosofo
Eusebio; la lontananza tra i due non
indebolisce il loro affetto, che si
fonda non solo su motivi di parente-
la, ma anche sugli studi comuni.
Nell’epistola 4, 8 Sidonio accetta l’in-
vito di Evodio di comporre un epi-
gramma di dodici versi che dovrà
essere la decorazione di un vaso d’ar-
gento per la regina visigota
Raghahilde, che apprezzerà il dono,

poiché comprende il latino. Nella lunga epistola 2, 2
Sidonio invita l’amico Domizio a trascorrerre un
periodo di riposo nella villa di Avitacum, proprietà
della famiglia della moglie; la descrizione della villa
segue i canoni del locus amoenus e si ispira ad analoghe
descrizioni di ville presenti nell’epistolario di Plinio il
Giovane.

Alcune lettere danno, inoltre, informazioni interes-
santi sulla circolazione (e quindi sulla sopravvivenza)
dei testi della letteratura classica nella Gallia tardoanti-
ca. Nell’epistola 8, 3 Sidonio si affretta a inviare all’a-
mico Leone di Narbona una copia della filostratea
Vita di Apollonio Pitagorico. Nella 4, 12 Sidonio racconta
di un giorno in cui, seduto accanto al figlio, ripeteva
con lui alcune battute dell’Hecyra di Terenzio, tenendo
tra le mani un testo degli Epitrepontes di Menandro. 

L’epistola 4,2, l’unica non sidoniana, è quella in cui
lo scrittore Claudiano Mamerto si lamenta perché il
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stolario, indicandolo come censore del settimo libro.
Nella prima lettera del nono libro il Nostro attribuisce
al giovane Firmino la sollecitazione ad aggiungere
all’epistolario un ulteriore volume, per eguagliare
Plinio il Giovane; si ripropone il tema dell’epistola 8,
1, in cui Sidonio riferisce di aver scritto un nuovo
volume per accontentare Petronio. Sempre a Firmino,
con struttura circolare, è dedicata l’ultima lettera del
nono libro, in cui compaiono, come omaggio al desti-
natario, 84 versi saffici, che il Nostro ha composto,
pur dichiarando di vergognarsi di alcune composizioni
poetiche giovanili. L’accurata scelta delle lettere con-
sente al lettore di avere uno spaccato degli interessi e
dei valori di riferimento di questa aristocrazia galloro-
mana del V secolo, delle sue consuetudini, della dedi-
zione verso quel patrimonio culturale e letterario che
costituisce la comune matrice identitaria. 

La traduzione è accurata e riesce a rendere il pre-
ziosismo stilistico tipico di Sidonio e degli scrittori tar-
doantichi. Il volume è completato da un’aggiornata
bibliografia (pp. 157-177), dall’Indice dei passi citati (pp.
179-182) e dall’Indice del saggio (p. 183).

Questa recensione nasce da un laboratorio didatti-
co di una mia classe, la II A linguistico del Liceo ‘D.
Alighieri’ di Orbetello, svolto nelle ore di italiano e di
latino; ogni gruppo di allievi ha analizzato e schedato
alcune delle lettere sidoniane presenti nel volume; le
varie schede sono state poi da me unificate. Ringrazio
quindi per il contributo fornito i miei allievi Veronica
Angori, Rebecca Baldini, Marco Biancone, Alessio
Brizi, Carlotta Cosimo, Giada Geronzi, Irene Nieddu,
Eleonora Orsini, Melania Pettini, Fabrizio Pucci,
Camilla Ricci, Francesca Rosi, Camilla Scotto,
Eleonora Segato, Viola Telloli, Sara Tortora, che sono
da ritenersi coautori della recensione.

Nostro ha riservato scarsa attenzione al suo scritto, il
De statu animae. Interessante anche l’epistola 8, 6, in cui
Sidonio risponde a Namanzio, che gli ha chiesto la
Chronographia di Eusebio ed i Logistorici di Varrone,
opera che, quindi, ancora era letta nel V secolo d. C.

Nell’epistola 5, 15 a Ruricio di Limoges Sidonio
ricorda che questi gli aveva inviato un suo copista, per
ricopiare il testo dell’Heptateuco.

Quando nel 470 Sidonio divenne vescovo di
Clermont-Ferrand, la sua attività poetica si ridusse
molto. Tuttavia anche nei libri VI-IX dell’epistolario,
scritti dopo la consacrazione episcopale, compaiono
inserti poetici. Nell’epistola 9, 13, ad esempio, Sidonio
ha accettato l’invito dell’amicoTonanzio a comporre
per lui versi asclepiadei sul modello oraziano, che
dovranno essere recitati durante una festa.

Diverse sono le epistole metaletterarie, special-
mente quelle incipitarie e prefatorie di diversi libri,
scelte e tradotte dalla Mascoli. Nell’epistola 1, 1
Sidonio afferma di essere arrivato alla decisione di rac-
cogliere in diversi volumi le sue epistole, rifacendosi a
Simmaco ed a Plinio il Giovane. Invia all’amico
Costanzio le epistole del primo libro, affinché le riveda
e le perfezioni, fidandosi della straordinaria compe-
tenza dell’amico. Nell’epistola 3, 14 il Nostro viene a
sapere che l’amico Placido preferisce le sue epistole
rispetto a quelle di altri intellettuali; il Nostro, con la
consueta forma di falsa modestia, afferma tuttavia che
Placido, per l’affetto che nutre per lui, non può essere
un critico severo della sua opera. Nell’epistola 8, 16
Sidonio si dichiara lusingato dal positivo giudizio del I
libro delle lettere fornito dal coltissimo Nicezio, forse
frutto anche dell’amicizia che li lega; l’apprezzamento
dell’amico è, però, uno stimolo per i futuri scritti.
Nell’epistola 7, 18 Sidonio si rivolge all’amico
Costanzio, cui aveva dedicato la prima lettera dell’epi-
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